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COMUNITA’ MONTANA VALTELLINA DI SONDRIO 
 

Regolamento attuativo in materia di pronti interventi sul territorio 
 
 
 
Art. 1 
 
La Comunità Montana può concedere, entro i limiti degli stanziamenti annuali di 
bilancio, contributi ad incentivazione di iniziative assunte dai Comuni del 
Comprensorio, da altri Enti Locali o figure diverse, in attuazione ai programmi 
dell’Ente ed in conformità alle finalità istituzionali stabilite dallo Statuto. 
Le presenti norme sono adottate al fine di disciplinare la concessione dei contributi per 
opere di pronto intervento sul territorio comunitario, fissandone la misura, le norme 
tecniche e quelle di finanziamento. 
In particolare, i beneficiari potranno essere, in ordine di priorità: 
- Comuni e Unioni di Comuni; 
- Consorzi; 
- Cooperative agricole. 
 
Art. 2 
 
Sono da intendere quali “pronti interventi” sul territorio quelli relativi a situazioni di 
limitata entità e principalmente finalizzati alla manutenzione di opere esistenti, tali da 
richiedere, tenuto eventualmente conto di un ulteriore apporto finanziario da parte 
dell’Ente richiedente, un contributo comunitario non superiore alla cifra di € 7.500,00 
(settemilacinquecento). 
 
Art. 3 
 
L’ambito operativo è limitato a: 
- Manutenzione di viabilità agricole, di strade comunali periferiche, di mulattiere e di 

sentieri purché di prevalente interesse agro – pastorale o turistico; 
- Adeguamento, potenziamento e manutenzione di acquedotti rurali a servizio di 

maggenghi ed alpeggi; 
- Interventi a seguito di modesti dissesti purché le opere eseguite risultino risolutive 

per la stabilità del terreno; 
- Interventi su piccoli corsi d’acqua sulle costiere, che siano stati oggetto di occlusioni 

a seguito di eventi naturali con il rischio di straripamenti, o che abbiano riportato 
danni e rotture delle arginature o di altre opere di regimazione presenti; 

- Opere di ripristino della funzionalità dei fabbricati d’alpeggio, regolarmente caricati, 
danneggiati a seguito di eventi calamitosi.  

 
Art. 4 
 
Le richieste di ammissione a contributo dovranno essere corredate da: 
- Relazione descrittiva dell’intervento; 
- Corografia della zona di intervento in scala 1:10.000; 
- Preventivo di spesa; 
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- Documentazione fotografica (se disponibile); 
- Documentazione relativa all’assetto giuridico del soggetto richiedente (se diverso 

dal Comune / Unione di Comuni). 
La documentazione dovrà essere redatta da tecnico abilitato. Inoltre potranno essere 
richiesti, a parere del responsabile del procedimento ed in relazione alla tipologia 
dell’intervento, sia ulteriore documentazione in merito alle opere da eseguire sia 
l’effettuazione di sopralluoghi. 
 
Art. 5 
 
Il Consiglio Direttivo, previa istruttoria da parte degli uffici atta a valutare 
l’ammissibilità delle richieste ai sensi dei precedenti articoli n. 3 e 4, provvederà alla 
determinazione dell’entità del contributo in relazione alla disponibilità di bilancio, 
nonché alla successiva adozione del provvedimento formale di concessione del 
contributo medesimo. 
 
Art. 6 
 
Una volta adottato il provvedimento formale di concessione, gli uffici provvederanno a 
comunicare le modalità relative all’esecuzione dei lavori, incluse tempistiche ed 
eventuali prescrizioni, alla successiva rendicontazione ed alla liquidazione del 
contributo. 
Saranno altresì richieste la trasmissione del progetto approvato e dell’atto formale 
relativo a detta approvazione contenente, tra l’altro, l’impegno ad accollarsi tutte le 
responsabilità derivanti dalla realizzazione dei lavori, con esplicita dichiarazione in 
merito alla non chiamata in causa della Comunità Montana, e l’assunzione a proprio 
carico dell’eventuale quota di spesa non coperta da contributo e degli altri maggiori 
oneri. 
Il Responsabile di Area provvederà contestualmente all’impegno della spesa necessaria. 
 
Art. 7 
 
Ad avvenuta ultimazione dell’opera, la liquidazione ed il pagamento del contributo 
avverranno a seguito di richiesta di erogazione, in un’unica tranche, inoltrata dal 
beneficiario, e dietro presentazione della contabilità dell’opera con allegati il certificato 
di regolare esecuzione ed una dichiarazione che l’intervento, in tutte le sue fasi 
realizzative, è stato attuato nel rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa 
vigente, sottoscritti da tecnico abilitato e/o dal legale rappresentante del beneficiario. 
Dovranno essere altresì trasmessi gli atti di approvazione e liquidazione di tutte le spese 
sostenute. 
I costi esposti in contabilità dovranno essere quelli effettivamente sostenuti, e dovranno 
quindi trovare corrispondenza nei documenti fiscali previsti dalla vigente normativa. 
Nel caso di lavori eseguiti direttamente dal beneficiario, dovrà essere preventivamente 
comunicata l’intenzione di procedere in tal senso in occasione della richiesta di 
ammissione a contributo. In questo caso potranno essere esposti costi figurativi, e 
comunque dietro dichiarazione che i lavori sono stati eseguiti direttamente. Anche in 
questo caso la liquidazione ed il pagamento del contributo avverranno dietro 
presentazione della contabilità dell’opera con allegati certificato di regolare esecuzione, 
atti di approvazione e dichiarazione che quanto esposto si riferisce all’intervento 
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oggetto del contributo e che l’intervento, in tutte le sue fasi realizzative, è stato attuato 
nel rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa vigente. Le dichiarazioni 
dovranno essere sottoscritte da tecnico abilitato e/o dal legale rappresentante del 
beneficiario. 
 
Art. 8 
 
Previo accertamento di regolare esecuzione da parte degli uffici comunitari, il 
Responsabile di Area adotterà provvedimento formale per la liquidazione di quanto 
dovuto. 
Nel caso in cui l’importo documentato dalla contabilità finale risulterà inferiore a quello 
di progetto, il contributo assegnato potrà, a discrezione dell’Ente, essere erogato 
proporzionalmente. 
 
Art. 9 
 
L’affidamento e la realizzazione delle opere finanziate saranno demandati al 
beneficiario del contributo che dovrà provvedere in merito assumendosene la piena 
responsabilità e nel rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa vigente in 
materia. 
La Comunità Montana si ritiene sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità in ordine a 
detti adempimenti, riservandosi inoltre la facoltà di esercitare la vigilanza necessaria ai 
fini dell’accertamento dell’avvenuta esecuzione dei lavori, sia in corso d’opera sia in 
occasione della liquidazione finale. 
 
Art. 10 
 
Il presente Regolamento sostituisce i vigenti regolamenti comunitari in materia ed entra 
in vigore a far data dall’intervenuta esecutività della deliberazione dell’Assemblea che 
lo ha approvato. 
 
 


